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LA SANITÀ INTEGRATIVA COME STRUMENTO ECONOMICO, SOCIALE ED 
ORGANIZZATIVO

Se possiamo con certezza sottolineare un errore grave, soprattutto se 
commesso da persone che si occupano della gestione del nostro Paese, quali 
politici, onorevoli, economisti, lobbisti, giornalisti, quello è rappresentato 
dalla superficialità, in un mondo dove, anche per via della diffusione dei 
social, proprio la superficialità sta crescendo come un’onda inarrestabile 
quasi a divenire uno Tsunami.

La superficialità consiste nell’analizzare un evento, un fenomeno, un 
accadimento, un prodotto, un processo da un solo punto di vista, con 
l’arrogante certezza che sia il punto di vista corretto o l’unico possibile, ove 
le implicazioni, anche le più sfumate, non vengono assolutamente prese 
in considerazione, come invece sarebbe indispensabile in qualsiasi analisi 
effettuata da chi presidia ruoli di responsabilità.

In questo contesto affrontando il tema del mercato sanitario, ciclicamente, 
secondo i momenti od anche secondo opportunità si sente qualcuno 
commentare che la Sanità Integrativa:

• gode di facilitazioni economiche significative;
• è uno strumento utile allo smantellamento del Servizio Sanitario Nazionale.

Allora facciamo un giochino e per un momento immaginiamo che non esista 
la Sanità Integrativa e vediamo un po' l’effetto che farebbe:

• 59.110.000 italiani dovrebbero rivolgersi in caso di necessità alle strutture 
sanitarie pubbliche con il risultato che aumenterebbero le liste d’attesa 
fino a raggiungere tempi improponibili, si affollerebbero gli ospedali, 
le prenotazioni dei servizi sanitari diventerebbero un lungo percorso 
ad ostacoli e, quindi, chi se lo potesse permettere si rivolgerebbe alle 
strutture private pagando di tasca propria, mentre tutti gli altri starebbero 
in coda con la speranza di poter effettuare esami od interventi in tempo 
per salvare la propria vita, creando quindi un effetto discriminatorio 
sociale ed economico;

• Considerando anche l’invecchiamento della popolazione oltre 
all’impossibilità di molti cittadini di sostenere le cure di tasca propria 
questo porterebbe lo Stato italiano a costruire ospedali e strutture sanitarie 
pubbliche a profusione, dotandole di personale e quindi assumendo altri 
dipendenti pubblici, con il risultato che aumenterebbe a dismisura il 
disavanzo dello Sato fino a portare il paese al rischio di default economico, 
inoltre osservando la velocità di sviluppo della scienza medica che porta 
alla apertura di nuove branchie della medicina e lo sviluppo tecnologico 
degli strumenti di indagine medica o delle apparecchiature necessarie, 

a cura di 
Roberto Anzanello

#
ED

IT
O

RI
AL

E

Milanese, ho maturato un’esperienza 
ultra ventennale nel settore assicurativo 
e finanziario, occupandomi sia dei 
prodotti che del marketing e dello sviluppo 
commerciale, fino alla direzione di 
compagnie assicurative, nazionali ed estere. 
Nel 2005 sviluppo un progetto di consulenza 
e strategia aziendale che ha consentito di 
operare con i maggiori player del settore 
assicurativo per realizzare piani strategici 
di sviluppo commerciale. Dal 2009 mi 
occupo di Sanità Integrativa, assumendo 
la carica di Presidente ANSI, Associazione 
Nazionale Sanità Integrativa e Welfare, e 
contestualmente di Health Holding Group, 
importante realtà del settore. Dal 2016 sono 
presidente di Health Italia, una delle più 
grandi realtà nel panorama della Sanità 
Integrativa Italiana e società quotata in 
Borsa sul mercato Euronext Growth Milan.
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gli ospedali pubblici e le strutture sanitarie pubbliche dovrebbero dotarsi in modo innumerevole di 
tali strumenti indispensabili alla cura della popolazione che non potrebbe rivolgersi alle strutture 
private, determinando un ulteriore disavanzo pubblico probabilmente incalcolabile;

• Avendo attenzione di considerare che la Sanità Integrativa è stata utilizzata, grazie alle norme 
specifiche in proposito ed alla evoluzione legislativa del welfare aziendale, come strumento di 
negoziazione contrattuale tra imprese e lavoratori, con il risultato che oltre 10 milioni di dipendenti. 
che oggi si avvalgono delle prestazioni di Sanità Integrativa previste nei loro contratti di lavoro, si 
dovrebbero rivolgere alle strutture pubbliche per qualsiasi necessità, le imprese avrebbero uno 
strumento economico flessibile in meno da utilizzare per fidelizzare i lavoratori, i contratti nazionali 
di lavoro in molti casi sarebbero da rifare;

• Il nostro paese si basa su un economia famigliare dove all’interno di molti nuclei i nonni hanno 
contribuito e contribuiscono all’equilibrio economico della famiglia perché usufruiscono della 
pensione, perché hanno risparmiato, perché avendo meno esigenze spendono di meno, perché 
si occupano dei loro cari, ma qualora si ammalassero sarebbe indispensabile che la famiglia li 
sostenesse direttamente pagando i costi di tasca propria, con il risultato che  quello che è stato sempre 
e continua ad essere il primo vero ed utile ammortizzatore economico sociale famigliare verrebbe 
meno ai suoi effetti, aggravando ulteriormente i bilanci delle famiglie;

Quindi attenzione ai falsi profeti che hanno sempre pronta la ricetta per ogni malattia, cioè a coloro 
che si fermano alle analisi superficiali perché, quando si analizzano i fatti, si considerano i dati, si 
approfondiscono i ragionamenti allora emerge che la Sanità Integrativa restituisce in termini economici, 
sociali, organizzativi molto ma molto di più di quanto riceve in termini di vantaggi.

Un sistema sanitario senza il pilastro della Sanità Integrativa determinerebbe un ‘esplosione dei costi 
dello Sato, pesanti disservizi sanitari per i cittadini, grandi difficolta per le aziende, una crisi economica 
per le famiglie e lo sfaldamento del Servizio Sanitario Nazionale, ove invece un paese, come in modo 
lungimirante tutti i nostri politici hanno perpetrato negli ultimi 30 anni quale modus operandi in campo 
sanitario, che sostiene lo sviluppo della Sanità Integrativa usufruisce di importanti vantaggi economici, 
garantisce il diritto alla salute dei cittadini, sviluppa in modo coerente il Servizio Sanitario Nazionale.

Pertanto, la strada da seguire dovrebbe essere esattamente opposta a chi rappresenta la Sanita Integrativa 
come il male e cioè:

I vantaggi fiscali andrebbero incrementati, spostando quante più risorse possibili dal SSN ai programmi 
di Sanità Integrativa;
1. La base sociale degli eventi diritto andrebbe implementata ed allargata consentendo al Servizio 

Sanitario Nazionale di occuparsi in modo molto serio delle fasce più deboli della popolazione;
2. Andrebbe creato rapidamente un tariffario medico nazionale utile ad evitare le speculazioni di chi 

cerca di sfruttare la situazione di difficoltà del Servizio sanitario Nazionale e dei cittadini.

Sostanzialmente la visione prospettica e futuribile del nostro Sistema Sanitario ci deve portare a 
considerare la Sanità Integrativa come uno strumento a leva per un migliore equilibrio economico, 
sociale ed organizzativo.
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Dall’Università di Pisa arriva un’importante 
novità per il campo medico. Si tratta del 
gel ecografico antibatterico, antivirale 

e antifungino, nuova scoperta sviluppata dal 
dottore Claudio Bandini, laureato in scienze 
biologiche molecolari e in medicina e chirurgia 
e allievo della scuola di specializzazione in 
radiodiagnostica dell’Ateneo pisano diretta 
dal professore Emanuele Neri. Si tratta di un 
importante passo avanti in campo diagnostico 
ed interventistico ecografico. Il gel ecografico, 
presentato pubblicamente al Forum mondiale 
per la medicina di Dusseldorf, si distingue per la 
sua formulazione innovativa e brevettata poiché 
antibatterica, antivirale (denaturante anche il Sars-
CoV2, ben noto per la pandemia) e antifungina: 
questo assume un’importanza cruciale 
considerando che le procedure ecografiche sono 

direttamente correlate a un aumento considerevole 
dei rischi di infezione trasmesse tramite la sonda.

Dottor Bandini, di cosa si tratta nello specifico?

Si tratta di un gel ecografico con componenti sicure, 
che gli conferiscono un potere antibatterico, 
antivirale e antifungino, dimostrato dai test a 
cui lo abbiamo sottoposto. Questo consente una 
maggiore sicurezza sia per il paziente che per 
l’operatore. L’intento è di abbassare le infezioni 
trasmesse tramite la sonda ecografica. A tale 
riguardo, condivido alcuni dati utili al lettore, 
oltre che ai pazienti, riguardanti il quadro precario 
delle infezioni nosocomiali e dei vettori possibili: 
il 74% di tutti i rischi per la salute connessi all’uso 
di apparecchiature ecografiche sono correlate a 
apparecchiature disinfettate impropriamente. 
Nel 2017 è stato pubblicato il primo studio per 

ARRIVA IL RIVOLUZIONARIO GEL ECOGRAFICO: 
È STATO BREVETTATO A PISA

Intervista a Claudio Bandini, medico e biologo molecolare

di Alessandro Notarnicola

ATTUALITÀ
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indagare il rischio di trasmissione di infezioni 
connesso all’uso di ultrasuoni che dimostrava 
che i pazienti sottoposti a scansioni 
transrettali erano 3,4 volte più propensi ad 
avere colture positive e a ricevere antibiotici 
(sviluppo connesso di resistenze batteriche). 
Inoltre, è stato anche stabilito che >80% dei 
manici della sonda sono contaminati da 
agenti patogeni, tra cui Staphylococcus aureus 
resistente alla meticillina. Sono stati segnalati 
focolai che implicano gel ad ultrasuoni 
contaminato, compresi i casi in cui hanno 
provocato batteriemie e morte. 

Quali sono dunque le funzioni di questo 
nuovo gel?

Procedendo per ordine: aumenta la sicurezza 
durante l’esecuzione dell’esame ecografico. 
Basti pensare che i gel sono contenuti in 
confezioni conservate in ambulatorio, o in 
reparto, per essere maneggiati dall’operatore 
(anche non medico). Per questo è altamente 
possibile una loro contaminazione. Il gel e 
il barattolo contenitore entrano in contatto 
con l’aria, la cute e i liquidi, che spesso 
rappresentano un veicolo di virus, batteri 
o funghi patogeni: non è garantita quindi 
la disinfezione totale. Il gel ecografico e la 
sonda ecografica quindi rappresentano dei 
vettori di trasmissione di infezioni.  Oltre a 
questo, il più delle volte il barattolo del gel 
è riscaldato e poi riutilizzato tra un esame e 
l’altro e tra una seduta e l’altra e costituisce 
serbatoio. Un secondo aspetto: abbatte i costi 
ospedalieri diminuendo il deterioramento 
della sonda ecografica: i disinfettanti più 
utilizzati deteriorano la sonda velocemente e 
quelli specifici costano molto e spesso negli 
ospedali non si trovano. In più: abbassa la 
quantità di rifiuti ospedalieri che servirebbero 
per avere la stessa sicurezza (uso disinfettanti, 
carta) e riduce le infezioni, anche nei paesi in 
cui le risorse economiche sono scarse proprio 
perché, ho imposto a me stesso e alle aziende 
un costo del gel pressoché sovrapponibile al 
suo predecessore. A questo proposito, potrà 

essere impiegato anche nei paesi in cui la 
disinfezione degli ecografi e delle sonde è 
deficitaria per mancanza di risorse.

Quando ha iniziato a lavorare a questa 
ricerca e quali erano le sue aspettative?

Quando ho cominciato a lavorare a questo 
progetto, durante la pandemia COVID-19, ho 
pensato di creare un dispositivo che fosse 
sicuro sia per il paziente che per l’operatore, 
ma anche che potesse essere fruibile da tutti. 
Questo pensiero è nato perché dal punto di vista 
medico mancava un dispositivo del genere: 
era dunque necessario. Non pensavo che sarei 
riuscito a individuare i componenti giusti 
e che, soprattutto di riuscire a individuare 
una formulazione che non inficiasse la 
trasmissione degli ultrasuoni. Non pensavo 
neppure che sarebbe stato possibile riuscire a 
distribuirlo a un costo contenuto. Ho ricevuto 
molti riscontri positivi, da medici radiologi 
e da altri specialisti, compresi direttori e 
professori di aziende sanitarie. 

Il brevetto è stato presentato pubblicamente 
al Forum mondiale per la medicina di 
Dusseldorf. Adesso a che punto siamo?

Esattamente, ma ciò che più mi inorgoglisce è 
che questo prodotto medico sia stato accolto 

Claudio Bandini
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anche in paesi che hanno una disponibilità 
economica inferiore alle nostre capacità e che 
sono svantaggiati da un evidente problema di 
trasmissibilità delle infezioni tramite la sonda 
ecografica. Nel mese di dicembre, Comedical, 
l’azienda con la quale collaboro, ha dato avvio 
alla produzione dei campioni che verranno 
distribuiti nei principali ospedali italiani. A 
questa fase seguirà la commercializzazione, 
che sarà pressoché contestuale. Direi dunque 
che siamo a buon punto.

Che cosa significa oggi essere ricercatori e 
contribuire allo sviluppo della medicina e 
delle tecniche di cura?

Io sono un medico specializzando, con 
un’altra laurea in biologia molecolare, 
ancora in formazione, non un ricercatore. 
Da sempre, però, ho l’ambizione di diventare 
un ricercatore scientifico. Fin dalla prima 
formazione ho cercato di concentrarmi sulle 
problematiche scientifiche con un occhio 
critico tentando di porre un possibile rimedio, 

partendo dall’osservazione del fenomeno. 
Chiaramente, essendo coinvolto, da medico, 
è logico che io possa osservare in maniera 
più diretta quali sono le criticità, che cosa 
manchi o meno al fenomeno stesso che 
osservo. Il percorso in biologia molecolare 
mi è servito, e continua a servirmi, per 
cercare di fornire una possibile soluzione 
al fenomeno che osservo. Certo, oggi, non 
è facile essere ricercatore: basti pensare 
ai continui tagli a cui il sistema sanitario 
nazionale è sottoposto. C’è poco spazio 
per poter contare su medici specialisti che 
si occupino esclusivamente delle attività 
ospedaliere, figuriamoci quanto ne possa 
rimanere a medici che si occupino di ricerca. 
È la ricerca scientifica però che permette di 
trovare nuove cure, donando ai malati nuove 
speranze, è essa stessa il progresso, quello 
stesso che salverà o migliorerà delle vite, che 
oggi non possono essere migliorate o salvate. 
In fin dei conti, anche se oggi è piuttosto 
difficile, credo che non esista un lavoro più 
bello e nobile di quello del ricercatore.
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ISCRIVERSI ALLA MUTUA È SEMPLICE

Basta versare la quota associativa annua di € 25 e l’importo del Piano Sanitario 
scelto tra i 5 disponibili, sottoscrivibili in formula Single oppure in formula Nucleo:

• Opera Smart, Opera Plus e Opera Premium sottoscrivibili fino all’età di 67 anni
• Opera Senior Plus e Opera Senior Premium sottoscrivibili dall’età di 68 anni

Nel rispetto dei principi mutualistici, i piani sanitari di Mutua Nazionale:

Mutua Nazionale sostiene Banca delle Visite Onlus.
Con la sottoscrizione di ogni sussidio il Socio contribuisce a 

donare una prestazione medica ad un’altra persona in difficoltà, 
come nella nota tradizione napoletana del “caffè sospeso”.

Grazie alla convenzione stipulata con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - NOIPA, il personale della Pubblica Amministrazione 

può versare il contrinuto mensilmente con modalità trattenuta 
in busta paga.

Mutua Nazionale è una Società di Mutuo Soccorso dedicata 
al personale della Pubblica Amministrazione civile e militare 
in servizio ed in quiescenza, che opera senza fini di lucro 
a favore dei propri Soci e dei loro familiari conviventi, al fine 
di far partecipare gli stessi ai benefici della mutualità 
nel settore sanitario e socio assistenziale.

Crede in un sistema sanitario mutualistico 
che possa coinvolgere le persone ad affrontare cure, 
diagnosi, riabilitazione, interventi ed assistenza 
con la certezza di non esser mai abbandonati.

Mutua Nazionale infatti non recede dal sodalizio 
e questo permette una garanzia assoluta.

Con questi piani sanitari Mutua Nazionale ha voluto raggiungere un triplice scopo:
• Erogare prestazioni sanitarie e sostenere il socio in tutti i momenti di difficoltà
• Mantenere un contributo “sociale” alla portata di tutti
• Rispettare la compliance ministeriale. Mutua Nazionale è regolarmente                       

iscritta all’Anagrafe dei Fondi Sanitari del Ministero della Salute

✓ Sono accessibili a tutti
(principio della porta aperta)

✓ Garantiscono
l’Assistenza Mutualistica 
per tutta la vita del socio

✓ Garantiscono 
esclusivamente 
al socio la facoltà 
di disdetta

✓ Danno diritto ad una 
agevolazione fiscale del 19% 
fino ad un massimo di € 1.300 
(cfr. Art. 83 comma 5, lg. 117/2017)

ACCREDITATA:PARTNER:

Mutua Nazionale collabora con Health Point SpA, 
azienda leader nel settore dei servizi di telemedicina. Tra le 

prestazioni che offre, la televisita consente la cura e la tutela
 della salute dell’associato in modo semplice anche a distanza.

info@mutuanazionale.org
www.mutuanazionale.org

Scansiona il QR CODE per scoprire i sussidi
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Il vertice COP28, tenutosi a Dubai dal 30 
novembre al 12 dicembre, ha rappresentato 
un momento cruciale nelle trattative globali 

sul clima.

Durante la 28esima edizione della Conferenza 
delle Parti (COP), è stata adottata la "Dichiarazione 
COP28 UAE sul Clima e la Salute", segnando un 
punto di svolta storico.

Per la prima volta, è stato dedicato uno specifico 
focus sulla salute in una conferenza delle Nazioni 
Unite sul clima. La dichiarazione, accolta 
favorevolmente da più di 120 paesi, sottolinea 
l'importanza di affrontare le connessioni tra 
cambiamento climatico e salute, evidenziando 
il ruolo cruciale della UNFCCC e dell'Accordo di 
Parigi.

La dichiarazione ha evidenziato l'importanza di 

integrare la salute nelle politiche climatiche. In 
particolare, riconosce i benefici climatici derivanti 
da diete sostenibili e salutari, oltre all'approccio 
"One Health" per affrontare sfide come le malattie 
zoonotiche e la resistenza antimicrobica. Questo 
riconoscimento segna un passo cruciale nel 
collegare direttamente il cambiamento climatico 
alla salute umana, aprendo la strada ad azioni 
future più integrate ed efficaci.

COP28 

COP28 ha attirato l'attenzione di 198 paesi, 
rendendola la conferenza sul clima più partecipata 
di sempre con 70.000 delegati. L'obiettivo 
principale era valutare gli accordi di Parigi del 
2015 per combattere il riscaldamento globale. 
L’obiettivo del vertice sul clima, riunito nella sede 

COP28: BILANCIO E PROSPETTIVE POST 
CONFERENZA SUL CLIMA DI DUBAI 

Per la prima volta una giornata dedicata all’impatto dei cambiamenti climatici sulla salute. 
Approvata la Dichiarazione internazionale sul clima e la salute

di Nicoletta Mele

ATTUALITÀ

https://www.who.int/publications/m/item/cop28-uae-declaration-on-climate-and-health
https://www.who.int/publications/m/item/cop28-uae-declaration-on-climate-and-health
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che ha ospitato Expo 2020 Dubai, è stata la 
verifica degli accordi presi a Parigi del 2015 
per combattere il riscaldamento globale. 

Il vertice COP28 di Dubai ha segnato 
un momento cruciale nella storia delle 
negoziazioni sul clima. Quest'anno, il summit 
ha ottenuto risultati cruciali, che riflettono 
un progresso nelle azioni globali contro il 
cambiamento climatico con quasi tutti i 
paesi concordi nell'avviare la transizione 
lontano dai combustibili fossili, principali 
responsabili dei cambiamenti climatici. 

Per la prima volta in 28 anni di negoziati, 
si è preso un impegno per triplicare gli 
investimenti nelle energie rinnovabili e 
allontanarsi dai combustibili fossili nei sistemi 
energetici. Tuttavia, il vertice non ha prodotto 
una richiesta esplicita di "eliminazione 
progressiva" di carbone, petrolio e gas 
entro il decennio, lasciando insoddisfatte 
alcune nazioni per le possibili scappatoie 
che potrebbero consentire la continuazione 
dell'uso dei combustibili fossili.

Nonostante queste preoccupazioni, la COP28 
è stata vista come un passo avanti, soprattutto 
con l'istituzione di un fondo per affrontare 
le "perdite e i danni" derivanti dagli impatti 
del cambiamento climatico, una vittoria 

significativa per i paesi in via di sviluppo 
che chiedevano supporto finanziario per 
affrontare le conseguenze del cambiamento 
climatico. Tuttavia, è mancata la promessa 
di nuovi impegni finanziari per la transizione 
dai combustibili fossili e l'adattamento agli 
impatti climatici.

La presidenza della COP28 da parte del Dr. 
Sultan Al Jaber, che è anche a capo della 
compagnia petrolifera di stato degli Emirati 
Arabi Uniti, ha ricevuto sia critiche che difese. 
I critici hanno evidenziato un potenziale 
conflitto di interessi, mentre altri hanno 
sostenuto l'importanza di coinvolgere i paesi 
produttori di petrolio nelle discussioni sul 
clima.

Oltre ai risultati formali delle negoziazioni, 
COP28 ha anche visto una serie di nuovi 
impegni internazionali in vari settori, 
dall'emissione di aziende petrolifere e 
gassifere, al triplicare le energie rinnovabili, 
fino ai sistemi alimentari e all'integrazione 
dell'azione sul cambiamento climatico e la 
perdita di biodiversità.

Health Day: approvata la dichiarazione 
internazionale sul clima e salute

Durante il COP28 a Dubai, si è registrato 

https://healthonline.healthitalia.it/?s=expo+dubai
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un momento senza precedenti nel quale 
è stata dedicata un'intera giornata alla 
salute, denominata "Health Day". Questo 
evento ha riconosciuto in modo esplicito 
il collegamento diretto tra il cambiamento 
climatico e la salute umana, introducendo 
la "Dichiarazione COP28 UAE sul Clima e la 
Salute".

Organizzata in collaborazione con l'OMS, 
il Wellcome Trust e altri partner di rilievo, 
la giornata ha incluso una conferenza 
ministeriale sulla salute e il clima. Per la 
terza volta, l'OMS e il Wellcome Trust hanno 
anche ospitato il Padiglione della Salute 
con un programma di eventi ricco per due 
settimane. Questo padiglione ha riunito la 
comunità sanitaria globale, garantendo che 
salute ed equità siano al centro dei negoziati 
sul clima.

Le informazioni dell'OMS evidenziano la 
stretta connessione tra il cambiamento 
climatico e la salute globale, coinvolgendo 
attualmente circa 3,6 miliardi di persone 
che vivono in regioni particolarmente 
vulnerabili. Le zone vulnerabili sono spesso 
colpite da fenomeni estremi come ondate 
di calore, inondazioni, uragani e incendi 
boschivi, con impatti immediati e a lungo 
termine sulla salute fisica, tra cui malattie 
trasmesse da vettori, problemi respiratori e 
stress psicologico.

Il cambiamento climatico influisce anche 
sulla sicurezza alimentare, aumentando il 
rischio di malnutrizione e carenze alimentari, 
specialmente nelle regioni con infrastrutture 
sanitarie meno sviluppate. L'OMS e altri enti 
internazionali sottolineano l'importanza 
di integrare la salute nelle politiche di 
adattamento e mitigazione del cambiamento 
climatico, includendo il rafforzamento dei 
sistemi sanitari, la promozione della ricerca 
su tecnologie climaticamente resilienti e 
la sensibilizzazione del pubblico sui rischi 
sanitari legati al cambiamento climatico.

L'OMS, in collaborazione con i membri 
dell'Alleanza per l'Azione Trasformativa 
sui Cambiamenti Climatici e la Salute 
(ATACH), continuerà a promuovere impegni 
per costruire sistemi sanitari resilienti ai 

cambiamenti climatici e sostenibili a basse 
emissioni di carbonio.

Durante il "Health Day", eventi chiave hanno 
evidenziato il cambiamento climatico come 
non solo una crisi ambientale, ma anche 
una crescente crisi sanitaria. Ministri 
della salute, dell'ambiente, delle finanze 
e personalità come Bill Gates e John 
Kerry hanno partecipato alle discussioni, 
mettendo in luce l'importanza di integrare 
le considerazioni sanitarie nelle politiche 
climatiche.

Le discussioni hanno evidenziato 
preoccupazioni principali come l'aumento 
di malattie trasmesse da zanzare, problemi 
legati alle ondate di calore e all'inquinamento 
atmosferico, e gli impatti delle emergenze 
climatiche sugli ecosistemi e sulle comunità 
umane.

La COP28 ha sottolineato l'urgente necessità 
di sistemi sanitari resilienti e a basse 
emissioni di carbonio. L'OMS ha previsto 
che entro il 2050, i cambiamenti climatici 
potrebbero causare decine di migliaia 
di morti aggiuntive all'anno a causa di 
malnutrizione, malaria e stress da calore.

Un momento saliente è stata la collaborazione 
innovativa tra il Green Climate Fund, l'UNDP 
e l'OMS per sostenere 14 paesi nella risposta 
agli impatti del cambiamento climatico sulla 
salute. La Tropical Belt Initiative, annunciata 
dal Presidente dello Sri Lanka, si propone di 
affrontare le sfide del riscaldamento globale 
nella cintura tropicale, coinvolgendo 134 
paesi e territori.

L'importanza di questa giornata è stata 
riconosciuta anche attraverso impegni 
finanziari significativi da parte di fondazioni 
come la Bill and Melinda Gates Foundation, il 
Wellcome Trust e la Rockefeller Foundation. 
La COP28 ha così alzato il livello del dibattito 
politico sulla connessione tra clima e salute, 
rappresentando un passo fondamentale 
verso un futuro più sano e sostenibile per il 
pianeta e l'umanità.
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Cos'è la COP28?

La Conferenza delle Parti (COP) è il principale organo decisionale della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC). Riunisce le 198 – 197 nazioni più 
l’Unione Europea – che hanno firmato la Convenzione Quadro.

Nata nel 1992 a Rio de Janeiro come prodotto della Conferenza sull’Ambiente e sullo 
Sviluppo delle Nazioni Unite (UNCED, United Nations Conference on Environment and 
Development), la convenzione rappresenta il principale trattato internazionale in materia 
ambientale. 

Perché la COP28 è importante?

Il mondo sta diventando più caldo a causa dell’attività umana, dicono gli scienziati.

A livello globale, il mondo si è già riscaldato di poco più di 1°C e l’ONU avverte che potrebbe 
avvicinarsi a più di 2°C.

Ciò infrangerebbe gli impegni assunti nell’ambito dell’accordo di Parigi del 2015 in cui i 
paesi hanno concordato di “perseguire sforzi” per limitare il riscaldamento a 1,5°C rispetto 
ai livelli preindustriali.

Gli scienziati delle Nazioni Unite hanno avvertito che se questa soglia venisse superata, 
miliardi di persone potrebbero essere colpite dal caldo e dall’umidità che danneggiano la 
loro salute.

L’obiettivo del principale trattato internazionale in materia ambientale è quello di ridurre 
le emissioni di gas serra, principali responsabili del riscaldamento globale, a tutela della 
biodiversità, dell’integrità degli ecosistemi e della salute umana. A trentuno anni dal primo 
incontro, la COP 28 mira a coinvolgere i Paesi firmatari nell’incremento delle strategie di 
mitigazione delle emissioni di gas serra climalteranti. Inoltre, la conferenza è occasione per 
fare il punto sullo stato di avanzamento delle azioni volte a dimezzare le emissioni globali 
di gas serra entro il 2030, obiettivo fissato dallo storico Accordo di Parigi, raggiunto nel 2015 
nell’ambito della COP 21.

https://www.cop28.com/
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Con l’arrivo del nuovo anno, molte persone 
riflettono sui propri obiettivi di salute e 
benessere. 

La American Medical Association (AMA) offre saggi 
consigli per apportare miglioramenti significativi 
e duraturi alla salute nel corso del 2024 e oltre. 

Secondo il presidente dell'AMA, Jesse M. 
Ehrenfeld, anche piccole scelte salutari possono 
avere un impatto a lungo termine, rendendo il 
cambiamento più accessibile e sostenibile.

Il primo consiglio riguarda una regolare attività 
fisica soprattutto per le persone adulte che 
dovrebbero impegnarsi in almeno 150 minuti a 
settimana di attività di intensità moderata o 75 
minuti di attività ad intensità vigorosa. Ciò può 
includere camminate, corsa, ciclismo o attività di 
fitness che si adattano alle preferenze individuali.

Alimentazione equilibrata e consapevole

AMA consiglia di ridurre il consumo di bevande 
zuccherate e cibi trasformati, specialmente 
quelli con aggiunta di sodio e zucchero. Invece, 

si suggerisce di bere più acqua e consumare cibi 
integrali e nutrienti, come frutta, verdura, cereali 
integrali, noci, semi, latticini a basso contenuto di 
grassi e carni magre e pollame.

Moderazione nell'assunzione di alcol e gestione 
del tabagismo

Il consumo di alcolici dovrebbe essere moderato, 
e si consiglia di discutere con il medico sia del 
consumo di sigarette tradizionali che di quelli 
elettroniche. Considerare strategie per smettere è 
fondamentale per il miglioramento della salute a 
lungo termine.

SALUTE E BENESSERE NEL 2024: 
CONSIGLI PRATICI DALLA AMERICAN 

MEDICAL ASSOCIATION 
di Alessia Elem

SALUTE

https://www.ama-assn.org/
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Un altro consiglio da non sottovalutare sono gli 
appuntamenti che riguardano la propria salute. 
Partecipare agli screening e assicurarsi che 
la famiglia sia aggiornata con le vaccinazioni, 
inclusi quelli contro i virus respiratori, è un 
passo importante. Conoscere e gestire i valori 
di pressione e il rischio di diabete è altrettanto 
essenziale per la prevenzione.

Nella frenesia della vita moderna, la 
gestione dello stress e il sonno adeguato 
emergono come aspetti fondamentali per il 
mantenimento del benessere fisico e mentale. 
Il modo in cui affrontiamo le sfide quotidiane 
e la qualità del nostro riposo notturno sono 
strettamente interconnessi, influenzando la 
nostra salute in modo significativo. 

Il consiglio della American Medical Association 
è quello di praticare tecniche di rilassamento, 
fare esercizio fisico regolare e, se necessario, 
cercare l'aiuto di un professionista della salute 
mentale sono raccomandazioni chiave. 
Per quanto riguarda le pratiche di 
rilassamento è importante sottolineare che la 
consapevolezza è una tecnica che ci permette 
di vivere nel presente, riducendo l'ansia 
legata al futuro o al passato. La meditazione 
mindfulness è uno strumento potente per 
sviluppare questa consapevolezza. Anche 
solo pochi minuti al giorno possono fare la 
differenza, migliorando la gestione dello stress 
nel lungo termine.

Inoltre, equilibrare le responsabilità lavorative 
è fondamentale. Imparare a dire "no" quando 
necessario e stabilire limiti chiari può aiutare 
a mantenere un ambiente di lavoro gestibile. 

La pianificazione di pause durante la giornata 
può ridurre la pressione e migliorare la 
produttività.

Sonno adeguato
Dormire a sufficienza, almeno 7,5 ore a notte, 
contribuisce significativamente al benessere 
complessivo e mantenere una routine regolare 
è essenziale per un sonno sano. 
Cercare di andare a letto e svegliarsi alla stessa 
ora ogni giorno, anche nei fine settimana. 
Ciò aiuta a stabilire un ritmo circadiano sano, 
migliorando la qualità del sonno.
Creare un ambiente di sonno confortevole
Assicurarsi che la camera da letto sia un luogo 
accogliente e tranquillo. Ridurre la luce, tenere 
la temperatura confortevole e investire in un 
buon materasso e cuscini. Questi accorgimenti 
possono fare la differenza nel garantire un 
sonno riposante.
Limitare la stimolazione prima di coricarsi
Evitare dispositivi elettronici almeno un'ora 
prima di andare a letto. La luce blu emessa da 
schermi può disturbare il ritmo circadiano, 
rendendo più difficile addormentarsi. Scegliere 
invece attività rilassanti come la lettura o la 
meditazione per prepararti al sonno.
Infine, evitare cibi e bevande stimolanti 
nelle ore precedenti al riposo notturno in 
quanto possono interferire con il sonno, 
compromettendo la sua qualità.

Seguire questi consigli pratici può essere 
il punto di partenza per un 2024 più sano e 
appagante. Piccoli cambiamenti nelle abitudini 
quotidiane possono portare a miglioramenti 
duraturi nella salute fisica e mentale. 
L'importante è iniziare con passi gestibili e 
mantenere una mentalità positiva nel percorso 
verso il benessere personale.
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La ricerca scientifica è una delle armi 
più potenti nella lotta contro il cancro, 
e l'Associazione Italiana per la Ricerca 

sul Cancro (AIRC) gioca un ruolo chiave nella 
promozione di studi avanzati e nella raccolta di 
fondi per finanziare progetti innovativi. 
Uno degli eventi più significativi nell'ambito della 
ricerca è rappresentato dai "Giorni della Ricerca 
AIRC" che offre molte occasioni per informarsi 
e sostenere il lavoro dei ricercatori AIRC. Da 29 
anni I Giorni della ricerca sono l’appuntamento 
di riferimento per informare e sensibilizzare 
il pubblico su prevenzione, diagnosi e cura del 
cancro. Questo evento annuale rappresenta 
un momento fondamentale in cui la comunità 
scientifica, gli esperti di settore, i ricercatori e il 
pubblico si uniscono per condividere progressi, 
scoperte e idee nel campo della ricerca oncologica. 

Un ricco programma di iniziative e appuntamenti, 
tra gli altri: i Cioccolatini della Ricerca distribuiti 
in 2mila piazze italiane, la collaborazione con 
la RAI che per otto giorni con una campagna 
d’informazione coinvolge contemporaneamente 
tv, radio, testate giornalistiche, web e social. 
L’obiettivo è quello di invitare tutti a partecipare 
attivamente alle diverse iniziative, a conoscere 
i nuovi traguardi della scienza e a sostenere 

concretamente i circa 6mila ricercatori AIRC al 
lavoro per avvicinare sempre di più la ricerca alla 
cura per tutti i tipi di cancro. 

Il cancro resta un’emergenza e il lavoro di scienziati 
e medici non può subire rallentamenti. 
In Italia lo scorso anno sono stati diagnosticati 
circa 390.000 nuovi tumori, più di 1000 al giorno. 
Più precisamente si stima che il cancro abbia 
colpito solo nel nostro Paese 205.000 uomini e 
185.700 donne, con un incremento in due anni di 
circa 14.100 casi. 
Il tumore più frequentemente diagnosticato è 
stato il carcinoma della mammella (55.700 casi, 
+0,5% rispetto al 2020), seguito dal colon-retto 
(48.100, +1,5% negli uomini e +1,6% nelle donne) 
e dal polmone (43.900, +1,6% negli uomini e +3,6% 
nelle donne). (Fonte: I numeri del cancro in Italia, 
2022 a cura di AIRTUM, AIOM, Siapec e Passi).

La ricerca cura: 3,6 milioni di persone hanno 
superato una diagnosi di cancro
La ricerca cura sempre di più come dimostrano 
i dati nel nostro Paese: oggi circa 3,6 milioni di 
persone hanno superato una diagnosi di cancro, 
con un incremento del 37%, rispetto a solo dieci 

I GIORNI DELLA RICERCA AIRC: 
TRASFORMARE PIÙ RAPIDAMENTE 

LA RICERCA IN CURA 

di Alessia Elem

SALUTE
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anni fa, nella sopravvivenza a cinque anni dalla 
diagnosi. (Fonte: I numeri del cancro in Italia, 
2022 a cura di AIRTUM, AIOM, Siapec e Passi). 
Al risultato ha contribuito Fondazione 
AIRC, primo polo privato di finanziamento 
della ricerca oncologica indipendente in 
Italia, con oltre 137 milioni di euro di 
investimento nel solo 2023 e una squadra di 
6mila tra ricercatrici e ricercatori, al lavoro 
prevalentemente in istituzioni pubbliche per 
portare risultati concreti per la prevenzione, 
la diagnosi e la cura del cancro. 

La storia di marta curata per un tumore 
all’ovaio
Le donazioni dei sostenitori e l’impegno dei 
ricercatori continuano a produrre risultati 
che trasformano i progressi della ricerca 
in metodi di prevenzione, diagnosi e cura, 
e offrono nuove opportunità terapeutiche e 
migliori qualità di vita a tanti pazienti, come 
Marta, 34 anni di Grosseto. 
Due anni fa a questa giovane paziente è stato 
diagnosticato un tumore ovarico: “Era il 20 
febbraio quando ho ricevuto la diagnosi. Mio 
padre dieci giorni prima aveva finalmente smesso 
di essere positivo al Covid dopo 90 giorni. Il 2 
dicembre avevo perso mia madre all’improvviso 
– ricorda, scandendo le date che in due mesi 
le hanno stravolto la vita -. Ma io non ho mai 
perso la fiducia. Bisogna affidarsi ai medici e 
alla scienza, avere rispetto di chi combatte dalla 
stessa parte di noi pazienti, di chi ci sostiene e 
crede nella nostra guarigione. È il loro lavoro 
che permette oggi di anticipare il più possibile le 
diagnosi, così da darci una speranza perché la 
ricerca può curare anche le ferite più profonde”. 

Marta è stata protagonista della campagna dei 
Giorni della ricerca, in rappresentanza delle 
persone che hanno avuto o hanno ancora oggi 
un cancro. Accanto a lei Luca Boldrini, medico 
e ricercatore presso il Policlinico Gemelli 
di Roma, titolare di un progetto sostenuto 
da AIRC nell’ambito del nuovo bando Next 
Gen Clinician Scientist. Insieme trasmettono 
un forte messaggio di vicinanza di medici e 
ricercatori alle persone colpite dalla malattia. 
Luca non è solamente uno scienziato AIRC, 
ma è anche un sostenitore della Fondazione 
e insieme al figlio Edoardo, di due anni, è il 

volto dei Cioccolatini della Ricerca. 

I Giorni della Ricerca AIRC sono molto 
più di un evento accademico; sono un faro 
di speranza nella lotta contro il cancro. 
Attraverso la condivisione di conoscenze, la 
collaborazione tra esperti e il coinvolgimento 
del pubblico, si costruisce un ponte verso un 
futuro in cui il cancro è affrontato con una 
comprensione sempre più profonda e trattato 
con terapie sempre più efficaci. 

Marta Buccelli e Luca Boldrini

Ritornano I Giorni della Ricerca: informati, partecipa 
e sostieni i 6.000 ricercatori AIRC, perché solo con la 
migliore ricerca possiamo arrivare alla cura del cancro. 

LA RICERCA CURA

Marta, curata da 
un tumore all’ovaio, 
e Luca Boldrini, 
ricercatore AIRC

30  OTTOBRE
17 NOVEMBRE

Informati e dona ora: 
airc.it  |  800.350.350  |  IBAN IT45E0503401633000000008069

https://www.igiornidellaricerca.it/ricerca-e-cura
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MISURE A SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ 
NEI SERVIZI MESSI A DISPOSIZIONE 

NEL MONDO WELFARE 
Intervista a Maria Luisa Cavanna, Responsabile Sviluppo HiWelfare di Health Italia S.p.A.

La genitorialità è una delle sfide più 
significative nella vita di molte persone, 
richiedendo non solo impegno emotivo ma 

anche risorse finanziarie e sociali. 

Nel contesto del welfare, è cruciale implementare 
misure efficaci a sostegno delle famiglie e 
all’empowerment femminile.

Health Online ha intervistato la dottoressa Maria 
Luisa Cavanna, Responsabile Sviluppo HiWelfare di 
Health Italia S.p.A.

Quali sono le principali misure messe a 
disposizione nel mondo del welfare per sostenere 
la genitorialità? 

Tutti quei servizi e quelle misure che riguardano 
in modo specifico il bilanciamento tra vita 
lavorativa e vita privata diventano un nodo cardine 
nel sostegno alla genitorialità, momento in cui la 
gestione di questo equilibrio risulta più complessa.

Smartworking, flessibilità di orario, asilo nido 
aziendale, rimborsi per le spese di baby-sitting, 

servizi per ottimizzare gli spostamenti casa-
lavoro, sono alcuni degli esempi concreti di 
come un’azienda può sostenere un dipendente 
e supportarlo nel periodo in cui conciliare gli 
impegni lavorativi e personali può risultare più 
complesso.

Parlando di asili nido e di servizi di educazione 
infantile, come influiscono sulla genitorialità 
e quali miglioramenti potrebbero essere 
apportati?

L’asilo nido aziendale è una opportunità 
estremamente valida: non solo una soluzione di 
sostegno economico come contributo aziendale ai 
costi, ma una misura che incide sul lato emotivo 
consentendo la vicinanza con il neonato in un 
momento in cui "allentare" il cordone ombelicale 
non è facile.    

Non sempre però questa è una strada percorribile 
e quindi si possono implementare soluzioni 
alternative altrettanto valide come convenzioni 
stipulate con asili /scuole materne di zona o la 
possibilità di richiedere il rimborso per le spese 

di Nicoletta Mele

WELFARE

https://healthonline.healthitalia.it/hiwelfare-il-welfare-aziendale-innovativo-e-allavanguardia-di-health-italia/
https://healthonline.healthitalia.it/hiwelfare-il-welfare-aziendale-innovativo-e-allavanguardia-di-health-italia/
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effettuate per le rette o i servizi di baby-sitting. 

Questi servizi che rientrano nei benefit del 
welfare, sono attuabili per tutte le aziende e 
estremamente efficaci per conciliare al meglio 
il lavoro e vita privata di un dipendente.

Supporto psicologico, come possono questi 
servizi aiutare i genitori e cosa può essere 
fatto per renderli più accessibili?

Il concetto di well-being aziendale quale tema 
di stare bene in azienda non può prescindere 
dalla valutazione di qual è l’impatto che la 
conciliazione tra il lavoro e le necessità del 
quotidiano ha su un dipendente. 

Un supporto psicologico che mira a 
promuovere il benessere individuale del 
dipendente e collettivo, creando un contesto 
aziendale inclusivo, che lavori sulle relazioni 
sociali e sull’organizzazione, è la frontiera del 
welfare aziendale.

In questo contesto si collocano tutti gli 
interventi mirati a supporto della maternità e 
paternità. Lo “stress” indotto da responsabilità 
genitoriali spesso è causa di malessere, di 
insicurezza, incapacità di gestire le sfide 
personali e lavorative. 

La sensibilità di un’azienda su questi temi 
con programmi mirati interni o possibilità di 
supporto alla spesa per interventi specialistici 
di questo tipo, ha un impatto non solo sul 
benessere psicofisico del lavoratore ma 
premia anche l’azienda stessa con un effetto 
domino sul team e sull’organizzazione. 

EMPOWERMENT FEMMINILE E WELFARE

Una delle cause principali del fenomeno di 
fuoriuscita delle donne dal mercato del lavoro 
è l’incapacità o impossibilità di gestire in 
modo adeguato il suo essere madre e la sua 
posizione lavorativa, banalmente in termini 
di orario.

Nel perseguire gli obiettivi nel mondo 
del welfare, un importante focus è rivolto 
all'empowerment femminile e al contrasto 
delle discriminazioni di genere. L'obiettivo è 
garantire l'applicazione effettiva delle "pari 
opportunità", specialmente nel contesto della 
genitorialità, al fine di evitare che le donne si 

trovino a dover fare una scelta tra maternità e 
crescita personale lavorativa. 

Dott.ssa Cavanna, quali sono gli obiettivi 
principali dell’approccio dell’empowerment 
femminile nel contesto di welfare e come 
si collega alla promozione delle "pari 
opportunità"?

L'empowerment femminile nel welfare 
mira a garantire alle donne un accesso equo 
alle opportunità, sia nel lavoro che nella 
vita di tutti i giorni. Le "pari opportunità" 
non devono essere solo una dichiarazione 
formale ma devono tradursi in azioni concrete 
per eliminare le barriere che ne limitano 
l’applicabilità.

L’obiettivo principale dunque è quello di 
sostenere le donne con tutti gli strumenti 
necessari affinché la dimensione lavorativa 
non sia in contrasto con altri ruoli sociali e le 
responsabilità della sua vita privata.

Per consentire i cambiamenti culturali quali 
parità salariale o presenza femminile in 
posizioni decisionali sono necessarie azioni 
pratiche che consentano la piena condivisione 
delle responsabilità svincolando la donna 
da presupposti sociali, che molto spesso ne 
limitano la crescita professionale.

Esempi come il congedo di paternità, i 
rimborsi per le spese del nido o la scuola 
materna di cui abbiamo parlato prima sono 

Maria Luisa Cavanna
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gli strumenti nelle mani del legislatore e delle 
aziende per contrastare quella percentuale 
ancora troppo alta di donne che in Italia, a 
causa della genitorialità, si potrebbe trovare 
in una situazione di svantaggio.

Sono convinta che le caratteristiche e le 
peculiarità dei generi siano complementari e 
sussidiarie per una organizzazione vincente e 
che quindi l’”empowerment femminile” e la 
valorizzazione delle competenze delle donne 
siano una opportunità anche per le aziende.  

Come può il welfare contribuire a contrastare 
le discriminazioni di genere e promuovere 
un ambiente di lavoro più inclusivo e 
quali sono gli aspetti chiave che il welfare 
deve affrontare per garantire l'effettiva 
applicazione delle "pari opportunità" per le 
donne?

Innanzitutto, è essenziale incoraggiare una 
cultura aziendale che riconosca il valore del 
bilanciamento tra lavoro e vita familiare: è 
necessario capire quali siano gli ostacoli in 
azienda alla crescita e lo sviluppo dell’individuo 
e rimuoverli nei limiti del possibile. 

Valorizzazione delle competenze, formazione 
interna sul valore dell’inclusione, politiche 
di lavoro flessibile, supporto alla capacità di 
spesa, servizi per il “work and life balance”: 
non vorrei ripetermi ma sono gli aspetti su cui 
è necessario lavorare. Il welfare credo debba 
essere considerato in azienda come un punto 
chiave per la crescita e lo sviluppo dell’azienda 
stessa: deve essere dinamico e orientato ai 
cambiamenti interni ed esterni alla realtà 
aziendale perché per centrare l’obiettivo delle 
“pari opportunità” è necessario comprendere 
gli sviluppi e le sempre più veloci evoluzioni 
della realtà lavorativa.
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In un'epoca in cui la salute e il benessere sono 
prioritari, Health Italia S.p.A. si pone come 
pioniere nell'innovazione nel mercato italiano 

della sanità integrativa e delle soluzioni per il 
welfare aziendale. 

L'intervista con Livia Foglia, Amministratore 
Delegato del Gruppo, ci offre uno sguardo 
approfondito sui risultati e sulle iniziative che 
hanno caratterizzato il 2023 che sono stati 
presentati nel corso di un evento aziendale. 
 
Il costante impegno nella ricerca di nuove 
soluzioni di welfare, una politica scrupolosa di 
gestione dei costi e la concentrazione sul core 
business, hanno contribuito al raggiungimento 
di un’eccellente performance sia in termini di 
business che reddituali, in linea con il percorso 
evolutivo e di crescita del Gruppo. 

IL GRUPPO
Health Italia S.p.A. è una delle realtà indipendenti 
più grandi del mercato italiano dell'assistenza 
e della sanità integrativa, offrendo soluzioni 
personalizzate per il welfare aziendale attraverso 
piani sanitari, servizi assistenziali e programmi di 
flexible benefit.

Quali sono i settori in cui opera Health Italia?
Health Italia è un operatore integrato attivo nel 
settore Healthcare, promuove la cultura della 
salute e della prevenzione offrendo piani di sanità 
integrativa per famiglie ed imprese, servizi per 
il welfare aziendale e soluzioni per il benessere, 
e opera sfruttando le sinergie tra le sue linee di 
business. Fondato nel 2001, è oggi uno dei maggiori 
player attivi nel panorama italiano nel settore di 
riferimento.
Nell’area di business Sanità e Servizi, ricade 

HEALTH ITALIA: 
UN IMPEGNO COSTANTE PER IL BENESSERE, 

IL WELFARE E LA PREVENZIONE
Analisi dei risultati e le iniziative del 2023 con Livia Foglia, 

Amministratore Delegato del Gruppo

della Nicoletta Mele

IN EVIDENZA

https://www.healthitalia.it/
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l’attività di promozione di soluzioni di 
sanità integrativa offerte da Società di 
Mutuo Soccorso, Fondi Sanitari e Casse di 
Assistenza, presso associazioni, aziende, 
istituzioni e individui, facendo affidamento 
su reti di promotori specializzati diffuse 
in tutto il Paese, parte di un modello di 
distribuzione multicanale. Inoltre, tramite la 
controllata Health Assistance, eroga servizi 
amministrativi, liquidativi e di customer 
care agli enti di sanità integrativa ed in 
favore dei loro assistiti. Health Italia è inoltre 
specializzata nella proposta e gestione di 
piani di Corporate Welfare, tramite il servizio 
dedicato HiWelfare. 
Inoltre, con la società controllata Health 
Point eroga servizi di Telemedicina tramite 
la propria piattaforma online e prestazioni 
sanitarie presso strutture proprie (HP Medical 
Care) e in convenzione. Tutte le soluzioni sono 
perfettamente integrabili nei piani di Welfare 
Aziendale. 

IL MODELLO INTEGRATO PROFIT-NON 
PROFIT E LA GENERAZIONE DI VALORE
L'azienda si distingue per il suo modello 
integrato Profit-Non Profit, unendo 
efficienza e dedizione in un approccio unico. 
Health Italia si impegna costantemente a 
perfezionare il tradizionale sistema di welfare 
con innovazione, servizi avanzati e soluzioni 
all'avanguardia.

Come il modello integrato Profit-Non Profit 
di Health Italia si traduce concretamente nel 
generare valore per le famiglie e le aziende?
È un modello di business in cui la creazione di 
valore sociale si coniuga con quello economico 
e rappresenta una leva per la competitività.
Di fatto, gli enti no profit accedono a 
competenze di natura gestionale, grazie a 
modelli mutuati dal mondo profit e le aziende 
profit possono contare su maggiori capacità 
di lettura e analisi dei bisogni del territorio in 
cui operano.
Gli enti no profit sviluppano modalità 
innovative per perseguire i propri scopi, 
implementando nuovi modelli organizzativi 
in cui l’attenzione a cause sociali si combina 
con la generazione di valore e la sostenibilità 
economica.

La conoscenza del contesto e dei punti di forza 
e di debolezza delle comunità locali tali da 
parte degli Enti, rappresenta per le Imprese 
una importante fonte di apprendimento, 
con rilevanti effetti positivi in termini di 
innovatività della propria offerta.
Per questo una effettiva integrazione tra 
profit e no-profit genera un valore tangibile, 
sia economico che sociale per famiglie ed 
aziende.

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLO 
STILE DI VITA SANO E NUOVO PARADIGMA 
DELLA SALUTE
Al centro della filosofia di Health Italia c'è la 
promozione attiva della cultura dello stile 
di vita sano. L'azienda non solo fornisce 
assistenza sanitaria ma si impegna a plasmare 
il futuro della salute, incoraggiando le persone 
a fare scelte informate per migliorare la loro 
qualità di vita.

In che modo l'azienda sta implementando il 
nuovo paradigma della salute, spostandosi 
da un approccio centrato sul soggetto malato 
a uno incentrato sul soggetto sano e sulla 
prevenzione?
Il nuovo paradigma della salute promosso da 
Health Italia è fondamentale per affrontare le 
sfide attuali e future della sanità. Attraverso 
l'adozione di un approccio orientato alla 
prevenzione, supportato dalla Telemedicina, 
si apre la strada a una popolazione più sana, a 

Livia Foglia

https://www.hiwelfare.it/
http://Health Point
http://Health Point
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servizi sanitari migliori e a costi più contenuti, 
creando un modello sostenibile e orientato al 
benessere della collettività.
Il passaggio da un'attenzione esclusiva al 
trattamento delle malattie alla cura della 
salute promuove uno stile di vita sano 
e consapevole. Investire in prevenzione 
significa affrontare le cause sottostanti 
alle malattie, riducendo così l'incidenza di 
patologie croniche e migliorando la qualità di 
vita della popolazione.
La prevenzione, inoltre, si traduce in un 
risparmio a lungo termine. La riduzione 
dell'incidenza di malattie comporta minori 
costi nel trattamento delle patologie avanzate, 
alleggerendo il carico finanziario sul sistema 
sanitario. In questo modo, il nuovo paradigma 
non solo mira a una popolazione più sana ma 
contribuisce anche a migliorare l'efficienza 
del sistema sanitario, liberando risorse che 
possono essere allocate in maniera più mirata 
ed efficace.

TELEMEDICINA E PREVENZIONE 
Health Italia propone un cambiamento 
necessario per una popolazione più sana, 
integrando la telemedicina e la prevenzione 
come fondamenta per un nuovo modello di 
assistenza sanitaria.

Come pensa che la telemedicina e la 
prevenzione possano contribuire a creare 
un sistema di assistenza sanitaria più 
sostenibile nel lungo termine?
Crediamo che sia fondamentale accedere 
in modo semplice ad un confronto con 
specialisti qualificati in ottica preventiva, per 
poter monitorare o ridurre i fattori di rischio, 
ma anche per tenere sotto controllo patologie 
già in essere, come nel caso dei pazienti 
cronici. Riteniamo che l’adozione di soluzioni 
innovative all’interno del modello sanitario 
italiano possa contribuire ad una maggiore 
qualità delle cure grazie all’immediata 

fruibilità da parte dei medici dei dati 
sanitari dei pazienti, sempre più completi 
e precisi ed in grado di diminuire tempi di 
attesa e la ridondanza di visite mediche, con 
riduzione dei costi e una customer experience 
migliorata. 
Sarà importante, inoltre, ridisegnare il 
sistema di long term care con l'introduzione 
di innovazioni digitali avanzate per gestire 
in modo più efficiente le richieste sanitarie 
soprattutto degli anziani, evitando sprechi 
di risorse e promovendo un tipo di sanità 
sempre più solidale e collettiva.

NUOVE INIZIATIVE NEL WELFARE 
AZIENDALE
Per quanto riguarda il welfare aziendale, Health 
Italia illustra le nuove iniziative progettate per 
contribuire al benessere delle persone.

Quali sono le iniziative di welfare aziendale? 
Prestiamo grande attenzione al benessere 
del personale con iniziative volte a creare 
le condizioni ottimali per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa e non solo. In linea 
con tale approccio, sono stati introdotti 
negli ultimi anni numerosi benefit aziendali 
focalizzati principalmente sulla salute e sulla 
conciliazione vita-lavoro: dalle coperture 
sanitarie a forme di protezione sociale come 
l’assicurazione antinfortunistica, lo sportello 
d’ascolto con psicologo, la spesa in ufficio, 
l’attività informativa e i tornei aziendali.
Inoltre, in caso di premorienza con almeno 7 
anni di anzianità o di pensionamento, viene 
mantenuto il posto di lavoro della risorsa 
in uscita al figlio/a della stessa o, in seconda 
istanza, al coniuge.
Attualmente il programma di welfare 
interno ‘HI Welfare For Us’ è attivo per tutti i 
dipendenti ed è costituito da un ventaglio di 
benefit quali:
• Sussidio sanitario
• Sportello di ascolto
• Pillole di nutrizione
• Ferie non fumatori
• Buoni pasto
• Buoni regalo

3

Vision e Mission…
Grazie al nostro modello integrato Profit-Non Profit portiamo benessere tra le persone con la prevenzione e l'assistenza 
sanitaria, generando valore nei sistemi di protezione per le famiglie e le aziende. 
Innoviamo e miglioriamo ogni giorno il tradizionale sistema di welfare e continueremo a farlo con passione e 
determinazione, promuovendo la cultura dello stile di vita sano.

…E IL NUOVO PARADIGMA DELLA SALUTE

È necessario un cambiamento di paradigma per una popolazione più sana, migliori servizi e minori costi. 
È possibile, con l’aiuto della Telemedicina e della Prevenzione, implementando un nuovo modello

SOGGETTO 
MALATO

CURA

IL PARADIGMA STORICO

SOGGETTO 
SANO

SOGGETTO 
SANO

PREVENZIONE

IL NUOVO PARADIGMA

https://healthonline.healthitalia.it/hiwelfare-il-welfare-aziendale-innovativo-e-allavanguardia-di-health-italia/
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• Parcheggio dedicato
• Acqua in boccioni con dotazione borracce
• Spesa in ufficio
• Palestra
• Terrazza relax
• Newsletter su temi sociali + ambientali + 

governance
• I tornei aziendali di Ping Pong, Calcio 

Balilla, Padel

In che modo sono progettate per contribuire 
al benessere delle persone?
Il nostro impegno nell’ambito dei servizi per 
la salute, la prevenzione e il welfare ci ha 
portato anche internamente a implementare 
una serie di iniziative. In questo ambito si 
colloca ad esempio la decisione di premiare 
nel 2023 i dipendenti non fumatori con una 
settimana di ferie straordinarie, con la quale 
abbiamo incoraggiato chi fuma a smettere 
perché il fumo, anche quello passivo, ha un 
impatto significativamente negativo sulla 
salute e sull’organismo.
I tornei aziendali sono volti a promuovere 
il benessere fisico e mentale del personale, 
attraverso il movimento e la socializzazione. 
Il nostro personale gode di una copertura 
sanitaria estremamente ampia ed innovativa, 
che agevola il ricorso alla prevenzione e 
garantisce serenità qualora si debbano 
affrontare spese per curarsi.

PERFORMANCE NEL 2023 E RATING ESG
Health Italia è quotata al Mercato Euronext 

Growth Milan di Borsa Italiana, e la Dott.
ssa Foglia condivide l'evoluzione rilevante 
del 2023 e come i punteggi ESG riflettano 
l'impegno dell'azienda.
Qual è stata l'evoluzione rilevante di 
Health Italia e quali risultati o indicatori 
sono particolarmente rappresentativi 
dell’impegno nel settore della sanità 
integrativa?
Tutta la storia aziendale di Health Italia, 
dalla fondazione nel 2001 passando per la 
quotazione nel 2017, è stata caratterizzata 
da un trend di crescita costante. Le ottime 
performance economiche ottenute negli anni 
sono state possibili grazie alle caratteristiche 
distintive del modello di business aziendale 
integrato e scalabile, che rendono Health 
Italia un unicum nel panorama italiano 
dell’Healthcare.
Già nei primi 9 mesi del 2023, i risultati 
hanno evidenziato un miglioramento della 
marginalità rispetto all’anno precedente e 
rappresentano in primi effetti del percorso 
intrapreso, il cui principale obiettivo è quello 
di riportare il focus del business nell’ambito 
delle attività core del gruppo, relative al 
mercato della salute, del welfare e del 
benessere.

Qual è il rating ESG di Health Italia e 
in che modo ritiene che i punteggi ESG 
riflettano l'impegno e le pratiche sostenibili 
dell'azienda nel corso dell'anno?
Per noi la sostenibilità è un’attività concreta 
calata nella strategia aziendale e al centro 
delle politiche di sviluppo di Health Italia 
c’è la costante attenzione alle tematiche 
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della sostenibilità, in coerenza con la 
nostra mission. In quest’ambito l’azienda è 
impegnata in uno sviluppo sostenibile grazie 
alla riduzione dell’impatto ambientale, alla 
particolare cura nella gestione delle risorse 
umane e alla governance. 
Impegno premiato anche nel 2023 da Cerved 
Rating Agency che ha mantenuto il rating 
ESGe con valutazione “A” high sulla società 
con un aumento del punteggio a 72,4 rispetto 
allo scorso anno.
Il nostro successo è il risultato di un impegno 
costante verso l'ambiente, con una serie 
di iniziative mirate a ridurre i consumi 
energetici e di materiale. Nel campo sociale, 
Health Italia si distingue per le numerose 
iniziative di welfare a favore del benessere 
dei propri dipendenti. La diversità di genere 
nel board e nel proprio organico, insieme 
alla redazione di un piano di sostenibilità e 
alla presenza di una figura e di un Comitato 
dedicato, testimoniano l'approccio proattivo 
dell'azienda e confermano il nostro impegno 
nel rispetto di requisiti e standard di 
eccellenza in materia.

Qual è il credit rating di Health Italia e come 
questo rating riflette la solidità finanziaria e 
la stabilità dell'azienda nel contesto attuale?
Il rating B1.2 classifica l’azienda come: 
“caratterizzata da una adeguata capacità di far 
fronte agli impegni finanziari, che potrebbe 

risentire di mutamenti gravi ed improvvisi del 
contesto economico-finanziario e del mercato 
di riferimento”. 
L’assegnazione del rating B1.2 riflette il 
progressivo consolidamento dei volumi di 
business e delle performance economiche. 
Chiedendo un Rating Creditizio a Cerved 
Rating Agency, e dunque un giudizio terzo 
ed autorevole, abbiamo voluto enfatizzare il 
nostro approccio di trasparenza nei confronti 
di tutti gli Stakeholder. Trattandosi poi di un 
Rating Investment Grade e dunque collocato 
nell’area di piena affidabilità creditizia, 
conferma la capacità della Società di 
proseguire con il programma di realizzazione 
delle strategie di crescita societarie che 
prevedono di evolvere sia in termini di 
business che di solidità aziendale.

L'intervista fornisce un'approfondita visione 
del percorso e degli obiettivi di Health Italia, 
evidenziando con chiarezza il suo costante 
impegno per il benessere, il welfare e la 
prevenzione, contribuendo così a plasmare 
un futuro innovativo nel settore della sanità 
integrativa in Italia. La combinazione di 
innovazione, servizi avanzati e soluzioni 
all'avanguardia riflette l'effettiva dedizione 
dell'azienda nel migliorare la salute e il 
benessere di individui, famiglie e aziende, 
promuovendo una visione progressista e 
sostenibile del sistema sanitario.



Fino al 

CUORE 
 della SALUTE

Un Gruppo unito per sostenere 
e diffondere la Cultura della Salute 
e della Prevenzione

dalla Ricerca Scientifica alle Soluzioni Personalizzate
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I disturbi del comportamento alimentare (DCA) devono essere inseriti nei Livelli Essenziali 
di Assistenza come malattie a sé. È questa la 

richiesta che, a gran voce, arriva dalle associazioni 
impegnate al fianco di giovani, adulti, famiglie, e 
di tutte quelle persone che conoscono da vicino 
i disturbi del comportamento alimentare. Solo 
poche settimane fa il Movimento Lilla poneva 
l’attenzione sulla necessità di poter contare su un 
budget autonomo nei Livelli Essenziali di Assistenza 
(L.E.A), cosa che consentirebbe a ciascuna 
Regione di garantire i livelli essenziali di cura, 
permettendo alle persone di ricevere supporto 
senza dover intraprendere lunghi viaggi in tutta 
Italia. Oggi però il Fondo che era stato istituito dal 
Governo Draghi con la legge di Bilancio per il 2022, 
per una dotazione di 25 milioni regolarmente 
ripartiti tra le Regioni, ha i giorni contati perché 
la manovra 2024 varata a fine dicembre dall’attuale 
Governo non procede in questa direzione. “Il 
futuro è tutt’altro che roseo”, commenta Maria 
Elisa Luinetti, Presidente dell’Associazione “Il 
filo lilla” – Sezione Lombardia. “La mancanza 
di fondi produrrà una brusca interruzione dei 
servizi già nel prossimo autunno. Se non si 
interverrà dovutamente dovremo affrontare una 
grave crisi delle cure sul territorio, con particolari 
conseguenze per famiglie e pazienti”. 

Dottoressa Luinetti, come si spiega questo netto 
taglio delle risorse da parte del Governo?
Il Governo con questa manovra ha praticato 
diversi tagli, anche sul fronte della disabilità. Un 
motivo specifico non c’è, ma sappiamo che non è 
stato dato un giusto peso a questa problematica: 
solo in Lombardia parliamo di oltre 500 mila casi. 
La nostra è tra le regioni che registrano il tasso più 
alto di pazienti, ma a livello nazionale si contano 
circa 3 milioni di casi. Senza fondi non possiamo 
parlare di futuro, perché il sistema per reggersi ha 
bisogno di adeguati finanziamenti. Fino ad ora le 
risorse venivano distribuite dalle regioni attraverso 
le Ats. In questo modo, negli ultimi anni, ciascun 

DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE: 
UN FUTURO INCERTO PER LE CURE 

La parola a Maria Elisa Luinetti, Presidente dell’Associazione “Il filo lilla” Lombardia

di Alessandro Notarnicola

PARLIAMO DI...
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territorio ha potuto sviluppare attività di 
formazione, migliorando le strutture di cura 
e assistenza. 

Si rischia di tornare indietro?
Senza dubbio c’è un problema reale e riguarda 
il percorso di cura di tutte le persone prese 
in carico. Ad oggi, nonostante gli importanti 
passi avanti fatti con l’esecutivo Draghi, i 
disturbi alimentari non sono sostenuti da un 
quadro normativo strutturato e adeguato. È 
un settore caratterizzato da grande precarietà. 
Ora però con questi tagli il problema sussiste 
e si aggrava. In Italia ci sono poche strutture, 
non molti i reparti. Un genitore o un paziente 
non sanno a chi rivolgersi e le liste di attesa 
sono realmente lunghe.

Ecco: cosa accade una volta che il paziente 
avvia il percorso di cura?
Non essendoci linee guida specifiche, un vero 
e proprio percorso sistematico non esiste. In 
molti avviano un iter grazie al passaparola di 
amici e conoscenti. Generalmente le famiglie 
si affidano a realtà come la nostra. ‘Il filo lilla’ 
è un’associazione nazionale no profit costituita 
grazie alla volontà di alcuni familiari di 
persone con Disturbi del Comportamento 
Alimentare (DCA), ospiti di una struttura 
specializzata per il trattamento di queste 
problematiche. Il comune senso di paura, 
di disorientamento, di impotenza, di rabbia 
e di solitudine ci ha portato a conoscerci ed 
ad aiutarci attraverso il confronto, l’ascolto, 
la solidarietà e la condivisione delle nostre 
storie. Inoltre, come anticipavo, le liste 
d’attesa rappresentano un grosso scoglio 
perché ritardano la possibilità di ricevere una 
diagnosi e un tempestivo accesso alle cure: 
il tempo medio va dagli otto mesi fino ad un 
anno per l’ambulatorio DCA, tre o quattro 
mesi per il centro diurno e per la residenza. 
Un tema che genera non poca preoccupazione 
perché avviare un trattamento in modo rapido 
aumenta la probabilità di un esito positivo, 
mentre è proprio il tardivo riconoscimento 
della malattia uno dei più imponenti 
ostacoli nella cura dei disturbi alimentari: il 
ritardo nella diagnosi influenza gravemente 
l’evoluzione del disturbo.

Quando parliamo di disturbi dell’alimentazione 
a cosa facciamo riferimento?

Generalmente ad anoressia, bulimia, binge 
eating desorder. Si tratta di disturbi che 
riguardano moltissime persone, di tutte le 
età. Chiaramente preoccupano le condizioni 
degli adolescenti. Non a caso con la nostra 
associazione siamo spesso nelle scuole 
perché è ai giovani che occorre parlare 
spiegando loro questi disagi caratterizzati da 
un disfunzionale comportamento alimentare, 
un’eccessiva preoccupazione per il peso con 
alterata percezione dell’immagine corporea.

Tra i progetti promossi dalla vostra realtà c’è 
quello del telefono lilla. Di cosa si tratta?
Attraverso un finanziamento regionale, a 
partire da questo autunno abbiamo attivato 
il “telefono lilla” disponibile quattro giorni 
alla settimana per accogliere le persone e 
inviarle ad esperti qualificati. Gli psicologi 
o psichiatri del team, dopo un’anamnesi 
specifica, segnalano il servizio più adatto per 
affrontare i disturbi. Per le ragazze e i ragazzi 
in età scolare sono previsti percorsi specifici, 
che consentono la gestione delle assenze 
scolastiche durante il percorso di malattia. 
Lo scopo è quello di aiutare le persone in 
difficoltà con disturbo alimentare e sfatare che 
tale malattia nasca da un capriccio, mentre 
è una malattia complessa che ha bisogno 
di interventi multidisciplinari ed anche 
per lunghi periodi e attualmente il sistema 
sanitario pubblico non copre il fabbisogno 
e le famiglie per fronteggiare la malattia si 
rivolgono ai molti servizi privati.

Maria Luisa Luinetti
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L’Italia è prima e si schiera dalla parte dei 
più piccoli. A partire dal 2024 prenderà il 
via il programma di screening pluriennale 

per il diabete di tipo 1 e per la celiachia al fine 
di identificare i casi clinicamente asintomatici 
attraverso una diagnosi precoce in età pediatrica. 
A questo proposito, il Ministero della Salute è 
impegnato anche in relazione all’istituzione 
di un Osservatorio nazionale sul diabete tipo 
1 e la promozione di campagne periodiche di 
informazione e di sensibilizzazione sociale sul 
tema. Non solo il diabete è una delle patologie più 
diffuse al mondo ma la sua frequenza sta subendo 
un importante incremento ovunque, a partire 
dall’Italia, dove colpisce 3,9 milioni di persone, 
il 6,6% della popolazione. Esistono due forme 
distinte, il diabete di tipo 1 e il diabete di tipo 2. 
In entrambi i casi il metabolismo del glucosio non 
funziona  come dovrebbe, pertanto si innalza lo 
zucchero nel sangue, ovvero la glicemia. Si tratta 
comunque di malattie molto diverse tra loro. Il 
diabete di tipo 2, anche detto diabete dell’adulto, 

rappresenta il 90% dei casi di diabete. Il diabete 
di tipo 1, diabete giovanile o insulino-dipendente, 
rappresenta invece circa il 10%.

L’Italia, con la legge 130 del 25 settembre 2023 è stato 
il primo Paese a dotarsi della legge di screening 
nazionale per il diabete. Nonostante questo, 
come informano i pediatri, il 40% delle diagnosi 
di diabete di tipo 1 nei bambini arriva in ritardo, 
quando si presenta un episodio di chetoacidosi, 
uno squilibrio metabolico grave che può causare 
danni permanenti. Il ritardo può incidere anche 
sull’aspettativa di vita, che può essere ridotta di 16 
anni se la malattia insorge prima dei 10 anni e non 
è controllata come dovrebbe. 

Ma cosa prevede la legge? La legge n. 130 del 
15 settembre 2023, «Disposizioni concernenti 
la definizione di un programma diagnostico 
per l’individuazione del diabete mellito di tipo 

NEL 2024 PRENDERÀ AVVIO LO SCREENING 
PLURIENNALE PER IL DIABETE DI TIPO 1 

E PER LA CELIACHIA 
di Alessandro Notarnicola

PARLIAMO DI...
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1 (DM1) e della celiachia nella popolazione 
pediatrica» al fine di prevenire l’insorgenza 
di chetoacidosi in soggetti affetti da diabete 
di tipo 1 e di rallentare la progressione 
della malattia mediante l’impiego delle 
terapie disponibili, nonché di effettuare la 
diagnosi precoce della celiachia, istituisce un 
Osservatorio nazionale presso il Ministero 
della Salute, che avvierà dal 2024 uno 
screening teso a individuare gli anticorpi 
del DM1 nei bambini. In questo modo sarà 
possibile identificare precocemente quelli a 
rischio di DM1, eventualmente da trattare con 
le terapie disponibili. 

In occasione della Giornata mondiale del 
Diabete, Giorgio Mulé, vicepresidente della 
Camera dei Deputati e primo firmatario della 
legge 130, ha parlato di un testo normativo 
che non solo consente “un approccio nuovo 
e innovativo” non solo rispetto al diabete ma 
anche alla celiachia “che molto spesso”, ha 
commentato “è l’anticamera per il diabete tipo 
1. In meno di un anno si è riusciti in questo, 
e, lasciatemi dire, è miracolo conoscendo le 
procedure parlamentari ed è un traguardo di 
cui tutti devono andare orgogliosi”. La legge, 
ha spiegato Mulé, prevede che a 120 giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta ufficiale, che 
è avvenuta a settembre, venga sottoposto alle 
commissioni del Parlamento il programma di 
screening. “Siamo ampiamente nei 120 giorni: 
non ci sono altri decreti attuativi, il tavolo 
istituito all'Istituto superiore di sanità è già 
abbondantemente a lavoro, ha già definito 
alcune Regioni dai quale si comincerà. Siamo 
nei tempi. E devo dire che finalmente è uno 
di quei traguardi di cui siamo tutti orgogliosi. 
Abbiamo fatto una legge in 10 mesi, che come Giorgio Mulé

sapete nella navetta tra Camera e Senato è 
abbastanza inusuale”, ha concluso.

In relazione alla celiachia, reazione 
immunitaria all’assunzione di glutine, è stato 
diffuso uno studio da cui potrebbe partire una 
sperimentazione che consentirebbe a pazienti 
celiaci di assumere il pane senza avere disturbi. 
Il tutto riguarda il lavoro svolto dall’Unità 
operativa di gastroenterologia pediatrica 
e fibrosi cistica dell’Aou “G.  Martino” di 
Messina, direttada Claudio Romano. Si tratta 
della somministrazione di un farmaco che, 
inibendo la transglutaminasi intestinale, 
impedisce che il glutine provochi il danno 
dell’intestino. Nel corso della sperimentazione 
sarà analizzato il comportamento clinico e si 
documenteranno eventuali danni istologici 
alla mucosa intestinale. I primi risultati, già 
pubblicati, sembrano incoraggianti ed aprono 
interessanti prospettive per una alternativa 
alla dieta senza glutine.

Lo screening consentendo di 
identificare i soggetti a rischio, 
è anche l’unico modo per poter 
usare in futuro nuove terapie 
come teplizumab, che permette di 
ritardare di 2-3 anni la comparsa 
del diabete di tipo 1 proprio in 
questi soggetti e al momento è 
autorizzato solo negli Usa.
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Il Welfare Mutualistico no-profit si configura 
come una moderna frontiera nell'ambito 
dell'assistenza sostenibile. 

Mutua MBA, azienda leader in Italia nel settore 
delle società di mutuo soccorso per numero di 
associati, ha sviluppato un modello flessibile 
di assistenza, capace di adattarsi alle mutevoli 
esigenze dei lavoratori nel corso del tempo e 
di rispondere alle dinamiche sociali e familiari 
emergenti. Il progetto denominato "Portabilità 
Mutualistica" rappresenta un'evoluzione del 
sistema di assistenza in atto presso Mutua MBA, 
coinvolgendo oltre 50.000 lavoratori.

Questo innovativo sistema di portabilità ha inizio 
presso le imprese, le quali, optando per la tutela 
delle risorse, possono beneficiare di incentivi 
fiscali ai sensi dell'articolo 51 del Testo Unico 
delle Imposte sui Redditi (TUIR). Si estende 

MUTUA MBA PRESENTA UN MODELLO 
INNOVATIVO DI WELFARE MUTUALISTICO 

NELLE IMPRESE
Con il progetto "Portabilità Mutualistica" dal beneficio fiscale per l'impresa 

al supporto per tutta la vita del lavoratore

della  Redazione Health Online

poi al lavoratore, il quale trae vantaggio da 
un'assistenza non concorrente al reddito e 
ha la possibilità di personalizzare il proprio 
piano di assistenza, mantenendolo per l'intera 
durata della vita lavorativa e usufruendo di 
ulteriori agevolazioni fiscali anche in fase 
pensionistica, come previsto dalla legge 
117/2017, articolo 83, comma 5.

Luciano Dragonetti, Presidente di Mutua 
MBA, in un articolo pubblicato su Il Sole 24 
Ore, afferma che l'obiettivo principale di 
questo progetto è fornire ai lavoratori e alle 
imprese un sistema di assistenza adattabile 
e sostenibile nel tempo. L'intento è offrire ai 
lavoratori la possibilità di personalizzare il 
proprio piano di assistenza, mantenendolo 
per tutta la vita e beneficiando di agevolazioni 
fiscali anche in pensione. Al contempo, il 

Mutua MBA in convegno alla UNINT con l’On. Maria Teresa Bellucci Vice Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

FOCUS
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progetto mira a sostenere le imprese nella 
tutela delle risorse e nell'ottenimento di 
vantaggi fiscali, contribuendo a garantire una 
maggiore sicurezza finanziaria e benessere sia 
per le imprese coinvolte che per i lavoratori.

Il nuovo Welfare Mutualistico offerto dalla 
mutua è snello, sostenibile, semplice e sociale. 
Mutua MBA, senza ricorrere a intermediazioni, 
ha istituito Fondi Sanitari e beneficia dell'art. 51 
del TUIR, consentendo alle aziende di dedurre 
i versamenti. Ciò semplifica l'approccio 
aziendale, eliminando la necessità di figure 
intermedie e offrendo vantaggi economici. Dal 
2010, Mutua MBA è riconosciuta dalla Direzione 
generale per la Programmazione Sanitaria del 
Ministero della Salute come Fondo Sanitario 
che rispetta i parametri normativi. Questa 
certificazione consente di attestare i contributi 
delle imprese nel rispetto dei benefici fiscali 
dell'Art. 51 del TUIR.

Il Welfare aziendale non è solo uno strumento, 
ma un atteggiamento valoriale. Grazie al 
principio della porta aperta, le mutue creano 
una connessione di continuità con il mondo 
del lavoro in collaborazione con sindacati 
e enti bilaterali, enti no profit. Questa 
connessione naturale consente alle mutue di 
sostenere e arricchire il tessuto aziendale con 
un approccio integrato e orientato ai valori. “Il 
progetto – aggiunge Dragonetti - si inserisce 
nella nostra missione di essere un punto 
di riferimento nell'assistenza mutualistica. 
Cerchiamo di innovare continuamente per 
fornire soluzioni che non solo rispondano 

alle esigenze attuali ma anticipino anche 
le sfide future. La "Portabilità Mutualistica" 
incarna questa visione, offrendo un sistema di 
assistenza all'avanguardia”.

Non solo Welfare Aziendale, poiché le 
famiglie costituiscono il cuore del progetto di 
Mutua MBA. “Siamo costantemente impegnati 
nel dialogo con le famiglie sui territori, 
portando i nostri contributi informativi tra 
le associazioni. Abbiamo istituito Fondi 
dedicati ai Liberi Professionisti e agli Sportivi, 
con l'obiettivo di diffondere la cultura e gli 
scopi solidaristici volti alla prevenzione e al 
miglioramento della vita”, afferma Andrea 
Mazzola, Amministratore Delegato di Mutua 
MBA. “Assistiamo con massima soddisfazione 
oltre 400.000 persone – aggiunge - con una 
crescente richiesta di servizi da parte dei 
Fondi Sanitari e di altre Mutue nazionali. 
Offriamo assistenza, controllo e gestione 
dei Soci attraverso la mutualità mediata. 
Lavoriamo con impegno e totale trasparenza, 
essendo stati il primo ente a dotarsi di una 
certificazione di Bilancio affidata a una società 
leader internazionale per ben 11 esercizi”.

Il progetto di Mutua MBA rappresenta 
un'evoluzione rilevante nel sistema 
assistenziale, da sempre influenzato dalle 
Società di Mutuo Soccorso, specialmente 
in periodi privi di modelli di supporto 
come il servizio sanitario o previdenziale 
di cui oggi godiamo. Fin dall'Ottocento, le 
società di Mutuo Soccorso hanno avuto un 

Studenti a lezione su Terzo Settore e Mutuo Soccorso



ruolo centrale, incarnando un movimento 
inclusivo, democratico e partecipativo, con 
la giusta legiferazione nel 1886 attraverso il 
Regio Decreto 3818.

Le Società di Mutuo Soccorso hanno 
costantemente rappresentato la capacità 
umana di unirsi, fungendo da fondamentale 
agente educativo e civile. Dimostrano che 
"stare insieme" è un valore che potenzia 
il senso civico, l'appartenenza e l'identità, 
consentendo di raggiungere risultati superiori 
a quelli possibili individualmente. Questa 
forza del Mutuo Soccorso trova la massima 
espressione nella reciprocità, fratellanza 
e cooperazione, valori che migliorano la 
società quando vengono applicati e vissuti. 
La Mutualità ha resistito a decenni di 
guerre, rivoluzioni, pandemie, evolvendosi 
e rimanendo partecipata, sottolineando 
che è l'uomo a guidarla e l'ideale a renderla 
vitale. Questo è emerso anche quando le 
azioni di sostegno del Mutuo Soccorso sono 
state sostituite dalle politiche nazionali e 
governative, come le casse per gli infortuni alla 
fine dell'Ottocento, l'istituzione di entità come 
l'Inail, l'Inps e il Servizio Sanitario Nazionale, 
e la creazione di scuole di formazione, della 
bilateralità e della cooperazione. Con la Legge 
117/2017, le mutue sono entrate a far parte 
del "Terzo Settore" e della "Nuova Economia 
Sociale". L'articolo 55 del Codice del Terzo 
Settore ha rivoluzionato le relazioni tra enti 

pubblici e Terzo Settore, trasformandoli in 
alleati per garantire diritti e rispondere ai 
bisogni dei cittadini.

Il presidente di Mutua MBA, Luciano 
Dragonetti, sottolinea il ruolo educativo e 
culturale delle Mutue nel diffondere valori 
come il rispetto, la reciprocità e l'educazione.

 “In un paese che invecchia – commenta - il 
Terzo Settore diventa il pilastro principale 
a sostegno dello Stato, e le istituzioni 
riconoscono nelle Mutue un ruolo 
protagonista, integrando il Servizio Sanitario 
Nazionale e supportando le esigenze dei 
presidi pubblici territoriali, comuni ed ASL. 
In enti come il nostro, le istituzioni possono 
trovare una collaborazione efficace, poiché 
il Mutuo Soccorso non si limita all'assistenza 
sanitaria, abbraccia territorialità, 
volontariato, sostegno e cooperazione”. “Le 
mutue –  conclude Dragonetti - portano un 
sistema educativo di diffusione culturale. 
Abbiamo iniziato a promuovere la cultura 
mutualistica tra i lavoratori nelle imprese, nei 
comuni in collaborazione con le pro-loco o le 
associazioni territoriali, e siamo giunti nelle 
scuole perché crediamo che il Mutuo Soccorso 
sia un movimento capace di reintrodurre 
valori che l'attuale società sembra aver 
smarrito: rispetto, reciprocità ed educazione”.

Leggi l'articolo completo>>

Attestato rilasciato agli studenti dopo 25 ore di formazione

https://new.servizipress.com/email/55348/show-jpg/5081211
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Scegli la tranquillità di una copertura sanitaria per la tua famiglia,
oltre 8.000 strutture convenzionate in tutta Italia.

Soluzioni di sanità integrativa per famiglie e aziende.
L’unione di tutti, la sicurezza di ognuno

www.mbamutua.org
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Si conclude un anno intenso di attività per 
Banca delle Visite Onlus, fondazione nata nel 
2015 per ispirazione di Mutua Mba, Health 

Italia SpA ed Health Assistance Scpa e che, creando 
la Fondazione, hanno dato vita ad un’importante 
realtà che persegue la mission di rendere l’accesso 
alla salute un diritto accessibile a tutti, offrendo 
visite specialistiche ed esami di diagnostica 
strumentale in modo rapido a chi si trova in stato 
di bisogno e non riesce ad attendere a lungo o è 
impossibilitato a spostarsi e non riesce a sostenere 
i costi di una visita privata.

La cura del proprio stato di salute e la possibilità 
di effettuare visite di prevenzione, sono diventate 
oggetto di rinuncia da parte di chi sta affrontando 
questo periodo con poca serenità.
C’è purtroppo chi non ha abbastanza disponibilità 
per permettersi di mettere un piatto caldo in tavola 
fino a fine mese, l'affitto, le bollette, le necessità 

per bambini e ragazzi, il dover far fronte a genitori 
e parenti anziani non più autosufficienti.
Lo scopo è dunque sostenere l’utenza fragile e la 
cosiddetta ‘nuova povertà’ fatta di tante persone 
e famiglie che, dall’emergenza pandemica e la 
conseguente difficile congiuntura economica, non 
riesce più a far fronte alla necessità di effettuare visite 
ed esami medici in tempi brevi, né può permettersi 
costi privati, rinunciando di fatto alle cure. 

Nell’anno 2023 si è raggiunta la cifra record per la 
Fondazione di 2.338 prestazioni mediche donate, 
su quasi 2.600 richieste ricevute. Guida il centro 
con il 66% delle prestazioni erogate. Le richieste 
che non hanno avuto seguito sono state rifiutate 
per mancanza di requisiti, o perché è stata trovata 
disponibilità tramite CUP o per ricovero e infine 
in casi in cui si trattava di  richieste non pertinenti 
per interventi chirurgici, lavori odontoiatrici 
complessi etc. 

della Redazione Health Online

BANCA DELLE VISITE: IL 2023 UN ANNO 
DI MATURAZIONE E ESPANSIONE

SOCIALE
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Sul versante Banca delle Visite PET sono 
state donate 97 prestazioni a fronte di 164 
prestazioni ricevute. 

Il supporto da parte Amici e Point, arrivati 
a quota 491, è stato ancora una volta 
fondamentale per divulgare il progetto 
solidale sui territori, coinvolgendo anche tanti 
enti del terzo settore che insistono nel tessuto 
stesso della comunità e rappresentano un 
punto di contatto importante per i cittadini. 

Per i medici e i centri medici sul territorio 
l’invito è di poter donare visite specialistiche 
ed esami diagnostici da lasciare “sospesi” 
per i casi di bisogno che Banca delle Visite 
raccoglierà, e l’invito a prevedere un listino 
“solidale” con riduzioni sul costo delle 
prestazioni destinate alle persone bisognose 
ed anche agli animali d’affezione, essendo 
presente anche il progetto “Banca delle Visite 
PET” in seno al circuito solidale. 
L’iniziativa può essere sostenuta inoltre da 
donazioni liberali da parte di singoli cittadini 
e di realtà associative e imprenditoriali. 

In questo modo, le “visite sospese" come 
la tradizione del "caffè sospeso" di matrice 
napoletana, potranno essere ancor più 
numerose e il circuito solidale potrà 
supportare chi ha bisogno di effettuare visite 
ed esami, ma non si può permettere costi 
privati, né di attendere troppo a lungo per una 
prestazione urgente.  

Per realizzare questo obiettivo di carattere 
sociale che vuole essere un piccolo e 
concreto sostegno a fianco del servizio 
sanitario nazionale e degli utenti che vivono 
un momento di difficoltà per un intervento 
immediato grazie ad una ‘rete solidale’ che 
si mobilita per aiutare la propria comunità, 
nei pieni valori del mutuo aiuto, della 
generosità e della solidarietà che da sempre 
contraddistingue il nostro territorio. 

Medici, Centri Medici, Farmacie, Associazioni, 
Aziende e attività commerciali del territorio, 
cittadini sensibili al bene comune: c’è bisogno 
della partecipazione di tutti per diffondere, 
sostenere e rendere sempre più viva l’attività 
che rappresenta un aiuto così prezioso per 
tante persone, allo scopo di creare un vero e 
proprio circuito di welfare di prossimità. 

Anche i Comuni hanno risposto molto bene 
alle proposte di entrare a far parte del circuito 
solidale, 113 sono le amministrazioni locali 
attualmente aderenti, dislocate su tutto il 
territorio nazionale in veste di “Comuni Amici”.

Come sostenere la Fondazione? 
Come un caffè sospeso in Sanità, è possibile 
sostenere le attività della Fondazione con 
donazioni liberali da privati, associazioni e 
aziende, o scegliere una prestazione specifica 
da donare, il tutto comodamente tramite il 
sito. Prezioso anche il supporto di strutture 
mediche e dottori, che possono aderire al 
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circuito donando prestazioni gratuite e 
mettendo a disposizione listini calmierati, 
mettendo a disposizione direttamente le loro 
competenze professionali. 

È possibile inoltre devolvere il proprio 5x1000 
a Banca delle Visite Onlus indicando sulla 
dichiarazione dei redditi il CF: 97855500589 

I momenti più rappresentativi dell’attività 
sono stati raccontati al My Lab di dicembre 
di Mutua MBA, mentre un megafono a livello 
multimediale è stato fornito dal bel servizio 
del TG3 girato presso un SuperCentro di 
Banca delle Visite a Formello, in cui abbiamo 
potuto raccontare 2 vicende emozionanti di 
due utenti che abbiamo potuto aiutare. 

Tante le iniziative di prevenzione che hanno 
coinvolto diversi target di persone, in particolare 
donne, bambini e anziani, e anche campagne di 
diffusione locale, come l’accordo con il circuito 
Farmacap, le farmacie di Roma Capitale. 

Riguardo i progetti che hanno visto esecuzione 
quest’anno vogliamo ricordare l’iniziativa 
Mettici il Cuore di Armolipid Italia, iniziata 
già nel 2022,  nel primo trimestre del 2023 
sono state eseguite le ultime tranches di 
prestazioni previste per il raggiungimento di 
600 visite totali. 

Importante anche  il progetto TEMPO 
SOSPESO.ORG in partnership con la 

Fondazione Lab00 Onlus i cui principali 
sostenitori sono stati finora le aziende 
Sorgenia e Haleon con l’obiettivo di erogare 
visite ed esami per donne e bambini. Un 
progetto che di fonda sul crowdfounding 
tramite piattaforma www.temposospeso.org; 
una partnership attiva da marzo 2022 che ha 
già portato all’erogazione di 1833 visite.
Un ringraziamento anche alle realtà 
Conforama e ADVANT NCTM che hanno 
voluto supportare Banca delle Visite con una 
donazione per la donazione rispettivamente 
di 150 visite, su tutto il territorio nazionale. 

348 sono state le uscite stampa organiche di 
cui ha goduto Banca delle Visite. 

Tra le iniziative a supporto della Fondazione, 
nel periodo natalizio è stato protagonista 
lo shop solidale di Banca delle Visite, 
oltre a gnomi e oggetti di decoupage in 
confezioni solidali, quest’anno le novità: 
panettoni artigianali e cioccolato d’autore e 
delle meravigliose candele artigianali dalle 
profumazioni inebrianti.

Tra gli eventi charity, una menzione d’onore 
alla seconda edizione dell’evento Le Stelle 
Manzoniane realizzato in collaborazione 
con la Croce Verde Bosisio al Palataurus di 
Lecco, con la graditissima partecipazione 
della speaker e inviata Rajae Bezzaz e di 
Konrad il Brianzolo, oltre al magnifico 
accompagnamento musicale di Enzino 
Fargetta alla consolle. 

http://www.temposospeso.org
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da sinistra: Alessandro Polastri - Croce Verde, Dj Enzo Fargetta, Umberto Crippa – Comandante Croce Verde, Rajae Bezzaz, 
Michela Dominicis – Pres. Banca delle Visite, Filippo Buraschi – Pres. Croce Verde, Maurizio Mauri, Konrad il Brianzolo

Charity dinner "Le Stelle Manzoniane"
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Con un caffè sospeso in sanità, Banca delle Visite raccoglie donazioni per offrire 
 che non possono permettersi una visita privata né 

attendere le tempistiche del Servizio Sanitario Nazionale in caso di bisogno e urgenza.

Aiutaci anche tu!
Si può sostenere Banca delle Visite con: 

· una donazione liberale su bancadellevisite.it   

· un 

· PayPal scrivendo a donazioni@bancadellevisite.it

 IBAN IT 50 M 0312 4032 0100 0000230491
Intestato a: Banca delle Visite Onlus

· il tuo 5x1000 devolvendolo al C.F. 97855500589

· un acquisto sullo shop solidale

VUOI PORTARE BANCA DELLE VISITE NELLA TUA CITTÀ?
Aderisci come Amico Sostenitore!

SEI UN MEDICO? 
Diventa un SuperDottore di Banca delle Visite! 

Scopri di più su www.bancadellevisite.it

Insieme doniamo salute
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· un acquisto sullo shop solidale

VUOI PORTARE BANCA DELLE VISITE NELLA TUA CITTÀ?
Aderisci come Amico Sostenitore!

SEI UN MEDICO? 
Diventa un SuperDottore di Banca delle Visite! 

Scopri di più su www.bancadellevisite.it

Insieme doniamo salute
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Scatena il tuo benessere. Entra in Be Health.

Be Health  è un percorso concreto e coinvolgente per raggiungere l’indipendenza personale e professionale 
attraverso una concreta opportunità di business meritocratico, con un solido Gruppo alle spalle.

Un percorso che inizia con la cura di se stessi e la ricerca di uno stile di vita sano e ispirato al ‘made in Italy’ fino 
all’unione di tante persone che hanno in comune la volontà di costruire la propria dimensione di benessere.  
Un vero e proprio Community Network dove poter scatenare e riscoprire il tuo naturale benessere.

Scopri di più su www.behealthglobal.com


